
	STRUMENTI COMPENSATIVI
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet  (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Uso regolare della calcolatrice ad eccezione dei calcoli più semplici

	C6. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C7. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche orali e/o scritte

	C8. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche orali e/o scritte

	C9. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C10. 
	Avvio all'utilizzo dei libri di testo digitali.

	C11. 
	Utilizzo dei libri digitali per alcune attività concordate con gli insegnanti

	C12. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C13. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C14. 
	Utilizzo del diario informatico.



	MISURE DISPENSATIVE
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe e in tutte le situazioni in cui si rischiano ricadute negative

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensato dal prendere appunti (se necessario, verranno fornite fotocopie)  ma stimolato, ed eventualmente aiutato, a produrre sintetiche schematizzazioni

	D6. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D7. 
	In caso di difficoltà, dispensa dallo studio di particolari classi grammaticali (ad esempio: avverbi, congiunzioni, ecc.) o dallo studio di articolate sottoclassificazioni grammaticali (nomi astratti/concreti, alterati, ecc.; gradi dell’aggettivo qualificativo; modi e tempi verbali, ecc.).

	D8. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie, del calcolo a mente 

	D9. 
	[bookmark: _GoBack]Dispensa dall’utilizzo di tempi standard; tempi aggiuntivi congrui in relazione alla tipologia della prova e comunque non superiori al 30% in più rispetto a quelli stabiliti

	D10. 
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D11. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D12. 
	Dispensato dalla lettura di consegne scritte complesse. Esse verranno lette ad alta voce dall'insegnante e semplificate dal punto di vista sintattico e/o lessicale, verificandone sempre la comprensione.

	D13. 
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

	D14. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	D15. 
	Dispensa da attività ad alta componente grafo-spaziale (disegno tecnico) particolarmente complesse.

	D16. 
	Dispensa dalla consultazione di dizionari cartacei

	D17. 
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari



VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO
Adottare modalità valutative che consentano all’alunno o allo studente con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto, mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione alla padronanza dei contenuti disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria (attenzione al contenuto piuttosto che alla forma). 

	· 
	Organizzare interrogazioni programmate nei tempi e nei contenuti

	· 
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	· 
	Prevedere l'uso di mediatori didattici (mappe, schemi, formulari, tabelle, ecc.) in tutte le prove scritte e/o orali

	· 
	Nell'esposizione orale valutare separatamente il contenuto dalla forma

	· 
	Nelle verifiche orali, lasciare il tempo per la rielaborazione mentale, formulare domande intermedie e favorire la formulazione più corretta della risposta.

	· 
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

	· 
	Predisporre verifiche scritte chiare graficamente, con accorgimenti grafici facilitanti. Qualora l'alunno risulti in difficoltà, utilizzare un font più grande del normale.

	· 
	Strutturare la verifica scritta con prevalenza di quesiti a risposta multipla e/o di vero/falso e/o di completamento, anche con la presenza di quesiti a risposta aperta ma sintetica.

	· 
	Lettura delle consegne degli esercizi e spiegazione della consegna; eventuale fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	· 
	Utilizzare tempi più lunghi di circa il 30% nell'esecuzione delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

	· 
	Predisporre verifiche scritte più brevi se non è possibile allungare i tempi

	· 
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	· 
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	· 
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici e della forma scritta

	· 
	Valutazione più dell'impegno e dei progressi in itinere che delle carenze

	· 
	Offrire sempre l'opportunità di un recupero orale in caso d'insuccesso di una prova scritta

	· 
	Accompagnare o integrare sempre le prove scritte con una interrogazione orale corrispondente

	· 
	Nella valutazione delle lingue straniere preferire prove orali

	· 
	In caso di difficoltà far sostenere le prove scritte in un contesto protetto e sereno, se possibile anche in una stanza a parte

	· 
	Durante le prove scritte favorire un clima d'aula tranquillo che agevoli la concentrazione



